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PROSPETTO PER I SOCI



SERVIZI OFFERTI

• Contrattazione polizze collettive per conto dei propri
associati;

• Gestione dei contributi Comunitari e Statali;

• Pagamento premio assicurativo posticipato ;

• Consulenza assicurativa verso i soci:

Informazione, divulgazione, innovazione e sviluppo

dei sistemi di difesa alle colture agrarie, alle

strutture aziendali (reti antigrandine e serre) ed

allevamenti zootecnici;

• Nuovo Sito Internet dal 2014;

• Servizio SMS dal 2014;

• Preventivatore on-line dal 2016;

• Newsletter dal 2017;

• Implementazione con il sito di asnacodi 2019;



SERVIZI OFFERTI

• Controllo della congruenza dei dati presenti nei

certificati assicurativi per la garanzia all’accesso dei

contributi;

• Assistenza peritale gratuita per una corretta

valutazione dell’incidenza del danno;

• Servizi Agrometeo (stazioni meteo, servizio radar,

modelli previsionali);

• Nuovo sito internet 2020;

• Gestionale 4.0 evoluzione informatica per il 2021;

• Portale del socio anche tramite APP per il 2022.



ANTIMAFIA
CODICE DELLE LEGGI ANTIMAFIA (D.LGS. 159/2011 – L.161/2017 – D.L. 148/2017 – L. 

BILANCIO 2020)

• LE DOMANDE DI PAGAMENTO DI IMPORTO FINO A 5.000 EURO NON
SONO MAI SOGGETTE AD OBBLIGHI DI DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA
(D.L.148/2017).

• A PARTIRE DAL 19 NOVEMBRE 2017 (L.161/2017) LE DOMANDE DI
PAGAMENTO DI IMPORTO SUPERIORE A 25.000 EURO SONO SEMPRE
SOGGETTE ALL’OBBLIGO DELLA DOCUMENTAZIONE.

• LE DOMANDE DI PAGAMENTO DI IMPORTO UGUALE O INFERIORE A
25.000 EURO NON SONO SOGGETTE AD OBBLIGHI DI
DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA FINO AL 31 DICEMBRE 2018 (LEGGE DI
BILANCIO 2018).

• IL BENEFICIARIO DI IMPORTI SUPERIORI AI LIMITI DEVE COMUNICARE
AD AGEA, UTILIZZANDO L’APPLICATIVO DISPONIBILE SU SIAN, L’ELENCO
DEI FAMILIARI CONVIVENTI AVENTI LA MAGGIORE ETÀ E CHE
RISIEDONO NEL TERRITORIO DELLO STATO.



ASSICURARSI 
CONVIENE?

• AD OGGI E’ STATO PAGATO IL 98% 

• ANALIZZIAMO IL VALORE AGGIUNTO SUL LIQUIDATO 

EFFETTIVO

CAPITALE 

ASSICURATO
PREMI TOTALI

RISARCIMENTI 

TOTALI

TOTALONE 

AMMESSO 
TOTALE EROGATO VALORE AGGIUNTO

796.535.076,21 78.054.715,84 59.925.281,62 72.093.617,11 48.587.619,30 30.458.185,08

108.512.900,92

CONTEGGIO EFFETTUATO SUL SETTENNATO 2015-2016-2017-2018-2019-2020-2021



SETTENNIO

• LA SITUAZIONE DI CONDIFESA MODENA PER QUANTO RIGUARDA

L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI E’ OTTIMA;

• I SOLDI DEL PSRN DEL BIENNIO DI TRANSIZIONE SONO STATI APPROVATI

DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI E NON DALLA CONFERENZA STATO-REGIONI.

AD OGGI RISULTANO EROGATI SULL’ATTUALE IL 98% DEI CERTIFICATI.

ANNO CAPITALI
PREMIO 

AGEVOLATO

SPESA 

AMMESSA

CONTRIBUTO 

A PARAMETRO

TOTALE 

AMMESSO 

CONTRIBUTO 

EROGATO

CERT. 

TOTALI

CERT. 

PAGATI

% 

PAGATO 

2015 112.105.525,53 8.975.155,03 8.858.440,06 5.757.712,96 8.380.307,96 5.441.052,60 3.465 3.419 98,67

2016 113.541.325,37 8.847.942,13 8.831.171,34 5.739.953,63 8.535.532,13 5.499.541,35 3.618 3.599 99,47

2017 112.884.650,88 9.496.854,39 9.364.620,02 6.085.756,99 9.032.468,24 5.822.147,10 3.691 3.644 98,73

2018 122.574.667,62 12.693.173,27 12.669.066,78 8.234.274,85 12.027.089,32 8.254.269,22 3.645 3.611 99,07

2019 111.966.035,11 11.850.692,51 11.754.403,70 8.228.082,59 11.233.566,85 7.726.916,31 3.513 3.453 98,29

2020 120.964.458,62 14.709.869,07 14.407.999,74 10.455.468,35 13.253.634,75 9.103.432,91 3.467 3.452 99,57

2021 102.498.413,08 11.481.029,44 11.219.307,63 7.853.515,34 9.631.017,86 6.740.259,81 3.447 3.134 90,92

796.535.076,21 78.054.715,84 77.105.009,27 52.354.764,71 72.093.617,11 48.587.619,30 24.846 24.312 97,85



Campagna 2021

Valore
assicurato mln

Zootecnia 36.997.310
Strutture 9.787.678
Vegetali 102.498.413
Totale 149.283.402



Campagna 2021
VALORE ASSICURATO 2019 149.283.402

Premio pagato alle Compagnie NON agevolato 1.061.698

Premio pagato alle Compagnie AGEVOLATO 12.262.136

Spesa ammessa 11.894.272

Superficie ettari 23.550

Numero Soci assicurati 1.532

Totale Soci iscritti 2.585

Numero certificati 3.668

Valore risarcito 7.935.703

Numero Soci risarciti 446
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10/15 mln
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5/7 mln
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> 1 mln

 0,5/1 mln

0,3/0,5 mln

0,1/0,3 mln

< 0,1 mln

< 0,05 mln



• Come ragionano le compagnie in fase di trattativa 

in apertura di una nuova campagna:

✓ Riassicuratori;

✓ S/P (rapporto sinistri/premi);

✓ Lucro.

RAPPORTO SINISTRI PREMI

VAL_ASS_NETTO PREMIO_TOTALE VAL_RISA S/P NETTO

102.498.413,08 12.509.771,39 7.877.401,54 62,97

2021 VEGETALI TOTALE PREMI RISARCIMENTI CON RELATIVO S/P



S/P STORICO

TOTALE VALORE TOTALE PREMI TOTALE RISARCIMENTO S/P TOTALE VALORE TOTALE PREMI TOTALE RISARCIMENTO S/P

38.418.909,52 4.843.789,27 5.400.411,41 111,49 17.956.579,69 2.417.888,76 2.913.672,64 120,50

99.587.150,96 12.427.983,73 11.768.068,57 94,69 68.477.575,73 8.907.404,64 6.740.990,07 75,68

7.989.702,03 678.750,65 726.888,85 107,09 3.978.487,53 374.443,56 548.875,57 146,58

92.959.756,48 6.658.403,27 5.196.675,53 78,05 0,00 0,00 0,00

14.053.683,79 1.820.358,83 1.268.859,69 69,70 12.433.106,56 1.707.966,88 1.147.206,00 67,17

2.383.841,54 180.749,75 108.502,52 60,03 729.345,64 55.283,52 4.754,48 8,60

113.074.136,70 12.616.128,02 10.084.995,53 79,94 69.631.876,29 8.356.647,36 5.808.496,25 69,51

32.309.884,85 4.107.797,22 2.669.790,15 64,99 16.295.507,74 2.322.512,63 1.141.921,20 49,17

32.353.857,47 4.138.773,43 3.788.444,52 91,54 26.937.189,03 3.587.667,51 3.137.907,14 87,46

145.551.191,35 15.304.286,36 9.913.053,65 64,77 90.989.518,70 10.328.613,86 6.105.026,90 59,11

150.816.454,85 13.547.469,69 10.747.175,54 79,33 125.636.984,90 11.194.410,61 7.373.607,31 65,87

421.309,78 41.775,10 42.213,94 101,05 259.730,72 28.760,35 7.679,90 26,70

675.565,00 120.275,09 391.921,00 325,85 675.565,00 120.275,09 391.921,00 325,85

57.161.883,25 6.830.846,27 7.402.462,71 108,37 22.290.231,93 2.750.535,31 2.741.137,83 99,66

11.290.560,13 1.299.219,67 898.950,38 69,19 25.500,00 4.845,00 0,00 0,00

230.587,18 9.844,72 7.779,07 79,02 140.271,05 5.919,12 1.132,76 19,14

4.668.343,93 255.201,26 211.997,28 83,07 0,00 0,00 0,00

2.107.205,47 175.666,81 306.972,68 174,75 0,00 0,00 0,00

23.668.549,81 1.969.252,49 1.396.260,54 70,90 9.056.461,16 808.150,01 686.432,56 84,94

46.499.469,66 6.720.773,24 8.169.651,33 121,56 46.499.469,66 6.720.773,24 8.169.651,33 121,56

65.041.207,14 6.929.075,98 6.055.387,56 87,39 33.449.801,97 3.951.553,36 3.840.479,61 97,19

35.982.063,14 3.736.687,86 3.133.760,17 83,86 13.517.611,85 1.285.962,53 1.090.473,94 84,80

10.892.284,81 1.464.141,15 1.353.052,94 92,41 10.892.284,81 1.464.141,15 1.353.052,94 92,41

14.830.498,60 1.532.749,26 1.030.001,83 67,20 1.119.622,01 51.847,64 26.520,70 51,15

872.811,28 126.310,79 158.854,30 125,76 464.273,25 68.345,22 114.885,25 168,10

1.003.840.908,72 107.536.309,91 92.232.131,69 85,77 571.456.995,22 66.513.947,35 53.345.825,38 80,20

9 ANNI (2021-2020-2019-2018-2017-2016-2015-2014-2013) 5 ANNI (2020-2019-2018-2017-2016) 



POLIZZA CATASTROFALE 

OBBLIGATORIA?



ANALISI SUPERFICIE PERO ASSICURATO



ANALISI SUPERFICIE PERO ASSICURATO

• La Regione stima nell’anno 2021 su Modena ettari 

4.840 (5.450 nel 2020) in produzione;

• Condifesa ha assicurato nel 2021 ettari 2.239 (2.673 

nel 2020);

• Solo il 46% della superficie in produzione viene 

messa in copertura;

• Potere contrattuale basso, bisogna arrivare al 90%;

• Il sotto-rete non viene messo in copertura, 

nonostante la riduzione tariffaria del 80%;

2601

2239

ettari NON assicurati

ettari assicurati



ANALISI SUPERFICIE UVA DA VINO ASSICURATA



ANALISI SUPERFICIE UVA DA VINO ASSICURATA

• La Regione stima nell’anno 2021 su Modena ettari 

7.985 (7.815 nel 2020) in produzione;

• Condifesa ha assicurato nel 2021 ettari 4.856 (4.697 

nel 2020);

• il 61% della superficie viene messa in copertura;

• Potere contrattuale medio-basso; 

3129

4856

ettari NON assicurati

ettari assicurati



Regolamento UE 2393/17 ex Omnibus

Soglia al 20% invece del 30%, i vantaggi:

• La soglia è quello strumento che determina se il danno va 

attribuito al certificato agevolato oppure a quello integrativo;

• Per superare la soglia occorre che tutto un determinato 

prodotto superi un danno del 30% all’interno di quel comune;

• Abbassando la soglia al 20% si raggiungerebbe prima tale 

meta e i risarcimenti ricadono maggiormente nel certificato 
agevolato;

• Questo determina la possibilità di alzare gli «scorpori» e di 

conseguenza aumentare la contribuzione;

Si determina così un cambiamento epocale 

all’abbattimento dei costi sulle polizze assicurative





SCORPORO
• Che cos’è e come si determina:

✓ È quella percentuale che determina su tariffa quanto sarà in agevolato e 

quanto in integrativa

✓ Viene determinata dal S/P su base quinquennale per gruppo di prodotto; 

✓ Tanto più sono i danni rispetto ai premi pagati tanto più sarà più alto il 

contributo

✓ L’Omnibus col calo della soglia a 20% ha rivoluzionato il conteggio a favore 

della parte agevolata

✓ La parte agevolata avrà il contributo pari al 70%, l’integrativa è a carico 

socio

GRUPPO DI 

PRODOTTO

TOTALE 

RISARCIMENTO 

AGEVOLATO 

2015-2016-2017-

2018-2019-2020-

2021

TOTALE 

RISARCIMENTO 

NON agevolato 

2015-2016-2017-

2018-2019-2020-

2021

TOTALE 

RISARCIMENTO 

2015-2016-2017-

2018-2019-2020

% S/P 

AGEVOL

ATO

% S/P 

NON 

agevolat

o

1,00

ALTRE 3.086.322,35 679.246,03 3.765.568,38 81,96 18,04 100,00

CEREALI 1.513.860,60 725.498,16 2.239.358,76 67,60 32,40 100,00

FRUTTA 47.354.934,13 2.430.022,70 49.784.956,83 95,12 4,88 100,00

POMODORO 4.595.672,08 305.285,80 4.900.957,88 93,77 6,23 100,00

RISO 80.043,31 22.709,42 102.752,73 77,90 22,10 100,00

SEME 582.393,06 41.657,18 624.050,24 93,32 6,68 100,00

UVA 9.272.950,72 1.500.459,82 10.773.410,54 86,07 13,93 100,00

66.486.176,25 5.704.879,11 72.191.055,36 92,10 7,90 100,00



Principali novita’
del Piano Gestione 

del Rischio 2022 
prot. Uscita 0148418 

del 31.03.2022



Piano Gestione Rischi

• Il Piano di Gestione dei Rischi è il

documento, previsto dal D.Lgs.

102/2004 e successive modifiche, che ogni

anno definisce produzioni agricole,

tempistiche e modalità alle quali occorre

attenersi affinché i produttori agricoli

possano beneficiare dei contributi pubblici.

Il D.Lgs. 102/04 è da modificare.



Articoli modificati

VALORE STANDARD O STANDARD VALUE

• NATURALMENTE NEI CAMBI CI SONO SEMPRE PRO E 

CONTRO

• SERVE SEMPRE UN PERIODO DI ASSESTAMENTO PER 

INDIVIDUARE TUTTE LE CRITICITA’

• MASSIMA DISPONIBILITA’ NEL MIGLIORARE IL SISTEMA

CRITICITA’ REGISTRATE NEL PRIMO ANNO

• PROBLEMI SU ALCUNE VARIETA’ DI UVA

• VALORE MEDIO SU UVA DA VINO, VMI E VMA

• SV BASSI SU CEREALI E COLTURE DA SEME



Articoli NUOVI - 14
FONDO MUTUALISTICO NAZIONALE – AgriCAT SPERIMENTALE 

- ALLEGATO 11
• Sperimentazione dell’intero ciclo di funzionamento del Fondo (copertura mutualistica; copertura combinata

con assicurazioni; individuazione delle aree colpite; perizie georeferenziate areali e assicurative) e simulazione
della procedura di finanziamento “del Fondo” (prelievo 3%) e di risarcimento senza liquidazione degli
indennizzi alle aziende con danni CAT (oltre franchigia) che partecipano alla sperimentazione.

• La sperimentazione è limitata ad aree territoriali test e a un elenco di prodotti vegetali tra quelli previsti 
dall’Allegato 1, e ad un campione di agricoltori come di seguito specificato: 

• Province test: Sondrio, Bolzano, Trento, Verona, Mantova, Ferrara, Ravenna, Latina, Chieti, Foggia, Bari, 
Catania, Caserta. 

• Prodotti test: Mele, Pere, Frumento, Mais, Mandorle, Arance, Albicocche, Actinidia, Uva da vino, Olive da 
olio, Pesche e Pomodori da industria 

• La definizione degli eventi avversi di natura catastrofale assoggettati alla copertura mutualistica del Fondo e 
gli indicatori da utilizzare per la misurazione dei richiamati eventi sono: 

- per il rischio “Gelo e Brina”: definizione prevista all’Allegato 3 e indicatore per la misurazione dell’evento legato 
alla temperatura minima (inferiore a 0 gradi centigradi), all’intensità e alla durata; 

- per il rischio “Alluvione”: definizione prevista all’Allegato 3 e inserimento del Comune dove è localizzato il bene 
assicurato nella lista dei comuni potenzialmente colpiti dall’evento alluvionale. La lista dei comuni potenzialmente 
colpiti da evento è redatta tenendo conto di elementi idraulici e idrici definiti sulla base di un modello idraulico-
idrologico e opera in combinazione con le rilevazioni satellitari elaborate da Centri di competenza della Protezione 
Civile per le materie di interesse; 

- per il rischio “Siccità”: indicatore per la misurazione dell’evento= precipitazione meno evapotraspirazione in mm 
(SPEI a tre mesi su base storica). 

Le soglie degli indicatori individuati e le specifiche per la rilevazione degli eventi catastrofali per il Fondo sono 
definite con apposito provvedimento ministeriale; gli indicatori potranno essere successivamente calibrati sulla 
base dei risultati della sperimentazione. 



Articoli NUOVI 14

FONDO MUTUALISTICO NAZIONALE – AgriCAT
SPERIMENTALE - ALLEGATO 11

• La copertura mutualistica si attiva per perdite di produzione superiori al 20% (soglia) della 
produzione media annua riferita a un’area omogenea (contigua) interessata dall’evento, 
previa verifica del nesso di causalità, e opera con franchigia 20% per gli eventi siccità e 
alluvione e franchigia 30% per l’evento gelo. Il Fondo copre fino al 50% (lordo franchigia) 
della perdita subita dall’agricoltore, calcolata sul valore oggetto di copertura mutualistica, 
nei casi delle produzioni frutticole e dell’uva da vino e fino al 60% (lordo franchigia) della 
perdita subita dall’agricoltore per tutte le altre produzioni. 

• La stima del danno potenzialmente risarcibile a carico del Fondo è effettuata sulla base di
perizie realizzate in campo secondo un piano di campionamento territoriale (area contigua)
e per prodotto. La perdita indennizzabile è determinata sulla base di un indice di danno per
area/prodotto derivato dagli esiti delle perizie campionarie. Ai fini della determinazione
della perdita massima indennizzabile (rischio di sovracompensazione), le compagnie
assicurative e i Soggetti gestori di Fondi mutualistici (sott. 17.2) che coprono rischi
climatici trasmettono al Fondo i dati di perizia e liquidazione dei danni relativi alle
polizze/coperture mutualistiche agricole agevolate per le produzioni e aree oggetto della
sperimentazione, avvalendosi del Bollettino di campagna di cui all’Allegato 6.

• SPERIMENTALE = LIQUIDAZIONE ZERO



Termini per la sottoscrizione 

dei   certificati
• Per il 2022, ai fini del riconoscimento del contributo, i certificati

di assicurazione dovranno essere stipulati entro i termini sotto
riportati:

• Colture a ciclo autunno primaverile: 31 maggio;
• Colture permanenti: 31 maggio; (PROROGATO AL 12 GIUGNO)
• Colture a ciclo primaverile: 30 giugno;
• Colture a ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate: 15

luglio;
• Colture a ciclo autunno invernale: 31 ottobre;
• Per le colture che appartengono ai gruppi di cui alle lettere c)

e d) seminate o trapiantate successivamente alle scadenze
indicate, entro la scadenza successiva.

ATTENZIONE LA DATA DEL 31 MAGGIO 2022 NON E’ DEROGABILE 
IN QUANTO IL COMMA 2 CITA CHE E’ PROROGABILE SOLO IN 
CASO NON SIA IMPUTABILE A PROBLEMI DOVUTE ALLE PARTI 

INTERESSATE. CAUSA LA PANDEMIA HANNO DEROGATO



EVENTI ASSICURABILI: 

AVVERSITA’ CATASTROFALI

 In tale direzione la classificazione tra le 
avversità catastrofali e le altre avversità è stata 
aggiornata nel seguente modo:

 A) AVVERSITA’ CATASTROFALI: 
 ALLUVIONE;
 SICCITA’;
 GELO-BRINA.
 Si tratta di avversità caratterizzate da alto 

impatto territoriale e bassa frequenza.
 Possono essere assicurate, in regime agevolato, 

tramite 3 tipologie, 2.a,2.b,2.d.



EVENTI ASSICURABILI: 
altre AVVERSITA’ 

 B) ALTRE AVVERSITA’ si dividono in:
o AVVERSITA’ DI FREQUENZA che sono:
 Grandine;
 Vento forte;
 Eccesso di pioggia;
 Eccesso di neve;
o AVVERSITA’ ACCESSORIE che sono:
 Colpo di sole e Vento caldo
 Sbalzi termici
Si tratta di avversità caratterizzate da alta 
frequenza, ma a modesto impatto territoriale.



Numero minimo eventi                        

assicurabili

 Le possibili combinazioni sono:
 polizze che coprono l’insieme delle avversità

catastrofali + avversità di frequenza +
avversità accessorie (completa a 9
avversità);

 polizze che coprono l’insieme delle avversità
catastrofali e almeno 1 avversità di frequenza
(minimo 4 avversità);

 polizze che coprono almeno 3 delle avversità di frequenza e
accessorie;

 Polizze che coprono l’insieme delle avversità
catastrofali (3 avversità);

 Polizze sperimentali (allegato 5);
 Polizze che coprono almeno 2 delle avversità di frequenza.



ESEMPI PRATICI

• Opzione a: alluvione, siccità, gelo/brina, eccesso neve, eccesso 
pioggia, grandine, venti forti, colpo di sole e vento caldo, sbalzi 
termici (tutte le 9 avversità) tutti i rischi- multirischio classica;

• Opzione b: alluvione, siccità, gelo/brina, grandine (minimo 4 
avversità)

• Opzione c: eccesso pioggia, grandine, venti forti, eccesso neve, 
colpo di sole e vento caldo, sbalzi termici (minimo 3 avversità)

• Opzione d: alluvione, siccità, gelo/brina (3 fisse)

• Opzione e: polizze sperimentali

• Opzione f: eccesso pioggia, grandine, venti forti, eccesso neve 
(minimo 2 avversità)



DIFFERENZIAZIONE 

DELL’ENTITA’ CONTRIBUTO  

PER  TIPOLOGIA DI COPERTURA

• per le polizze con soglia di danno per le

colture/avversità verrà riconosciuto un

contributo massimo fino al 70% della spesa

ammessa, ad oggi però non tutte le tipologie

hanno la stessa contribuzione



MASSIMO INCENTIVO PER 

I NUOVI ASSICURATI

Per le imprese (identificate tramite
il CUAA) che non sono presenti
nelle statistiche assicurative degli
ultimi 5 anni, è previsto un
contributo fino all’70% della tariffa
anziché del parametro per 3 anni
consecutivi.



MODALITA’ DI CALCOLO

PARAMETRI CONTRIBUTIVI

Sistema di calcolo dei parametri 
 Il parametro contributivo sarà pari alla tariffa media dell’anno in

corso per tutte le combinazioni, anche se provvisorie, di
prodotto/comune/tipologia PER SINGOLA COMBINAZIONE CHE
DA 4 (a,b,c,d) DIVENTANO 67 comprendendo ogni possibile
combinazione.

 Detta tariffa sarà ottenuta dividendo la somma dei premi di
assicurazione per i relativi valori assicurati e moltiplicando per
cento.

 Ai fini del calcolo della spesa ammissibile a contributo sono
applicati i parametri contributivi delle combinazioni
comune/prodotto/tipologia di polizza con dati di
polizze/certificati assicurativi sottoscritti da almeno 3 Compagnie
di assicurazione e almeno 5 aziende assicurate. Alle
polizze/certificati assicurativi appartenenti a combinazioni
comune/ prodotto/tipologia di polizza con dati di
polizze/certificati assicurativi sottoscritti da meno 3 Compagnie
di assicurazione o da meno di 5 aziende assicurate si applica il
parametro contributivo della provincia di appartenenza, dello
stesso prodotto e della stessa tipologia di polizza.



CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

SUL CALCOLO DEI PARAMETRI

 Per tutte le combinazioni che contengono le avversità
catastrofali (gelo, alluvione, siccità), quindi, le opzioni
A,B,D la clausola di salvaguardia che garantisce il
parametro è del 90%

 Per la combinazione che contiene le avversità di
frequenza (grandine, vento forte, eccesso pioggia),
quindi, l’opzione C la clausola di salvaguardia che
garantisce il parametro è del 85%

 Per tutte le combinazioni, opzione F, che contiene solo
2 avversità di frequenza (grandine, vento forte, eccesso
pioggia) la clausola di salvaguardia che garantisce il
parametro è del 75%



Schema riepilogativo

TIPOLOGIA DI COPERTURA SOGLIA
CONTRI

BUTO

CLAUSOLA DI 

SALVAGUARD

IA

TUTTI I PRODOTTI COMPRESA L'UVA DA VINO

A polizze che coprono l’insieme delle avversità catastrofali + avversità di frequenza + avversità accessorie (completa a 9 avversità); 20% 70% 90%

B polizze che coprono l’insieme delle avversità catastrofali e almeno 1 avversità di frequenza (minimo 4 avversità) 20% 70% 90%

C polizze che coprono almeno 3 tra le avversità di frequenza e accessorie 20% 70% 85%

D Polizze che coprono l’insieme delle avversità catastrofali (3 avversità) 20% 70% 90%

E polizze sperimentali (polizza ricavo solo per frumenti) 20% 65% 90%

E polizze sperimentali (polizza index based solo per cereali, foraggere e oleaginose) 30% 65% 90%

F polizze che coprono almeno 2 tra le avversità di frequenza 20% 65% 75%

fondi di mutualizzazione 20% 70%
capienza del 

fondo

fondi per la stabilizzazione del reddito 20% 70%
capienza del 

fondo

mancato reddito e abbattimento forzoso, mancata produzione latte zootecnia e produzione di miele 20% 70% 90%

strutture aziendali (reti, impianti, serre, ecc ecc) e smaltimento carcasse zootecnia 0% 50% 90%



FONDI DI 
MUTUALIZZAZIONE

CAPO III fondi di mutualizzazione
• Possono comprendere sia i danni da avversità atmosferiche, da epizoozie, da fitopatie, 

da infestazioni parassitarie e incidenti ambientali

• Non può fare cumulo con i capi II e IV;

• soglia 30%;

• Contributo 70%;

• 700 è il numero minimo di soci per la costituzione del Fondo di mutualità;

• Obbligo di adesione minimo 3 anni pena la revoca dei contributi;

• Il Soggetto gestore può presentare domanda di riconoscimento per un solo Fondo, per 
più Fondi dello stesso tipo oppure per più Fondi di diversa natura;

• Permangono però le restrizioni del DM 10158 del 05/05/2016;

• La contribuzione si modifica a favore delle «quote» che gli aderenti versano al fondo per 
la copertura» (in precedenza contribuiva l’indennizzo);

• La spesa ammissibile per le quote di adesione alla copertura mutualistica è pari al minor 
valore risultante dal confronto tra la spesa ottenuta applicando la metodologia di 
valutazione della ragionevolezza del costo secondo le specifiche tecniche approvate 
annualmente con decreto del Direttore della Direzione generale dello sviluppo rurale, e 
la spesa risultante dal contratto di adesione alla copertura mutualistica. 

• i termini di sottoscrizione permangono quelli al capo I



FONDI PER LA STABILIZZAZIONE 

DEL REDDITO

CAPO IV fondi per la stabilizzazione del reddito totale e 
settoriale

• Le colture che possono beneficiare sono «frumento duro, olive, ortofrutta, latte bovino e 
ovicaprino, avicoli»

• Non può fare cumulo con i capi II e III;

• soglia 20%;

• Contributo 70%;

• 150 è il numero minimo di soci per la costituzione del Fondo IST oppure 50 soci con volume 
d’affari complessivo non inferiore a 10 mln di euro

• Obbligo di adesione minimo 3 anni pena la revoca dei contributi;

• Massimo risarcimento 70%;

• Il Soggetto gestore può presentare domanda di riconoscimento per un solo Fondo, per più 
Fondi dello stesso tipo oppure per più Fondi di diversa natura;

• Permangono però le restrizioni del DM 10158 del 05/05/2016

• La contribuzione si modifica a favore delle «quote» che gli aderenti versano al fondo per la 
copertura» (in precedenza contribuiva l’indennizzo);

• La diminuzione del reddito può essere causata da qualsiasi evento o altri eventi quale la 
variazione dei prezzi

• l’autorità di gestione e Ismea determina il «trigger event» quando la variazione negativa del 
reddito supera il -15% rispetto al reddito medio del triennio precedente

• La spesa ammessa è determinata  sulla «ragionevolezza del ministero»

• il termine di sottoscrizione è il 31.03.2019 (sicuramente sarà prorogata)



PRICING

DECRETO 29010 del 19/07/2019

PRICING
• Bisogna dimostrare quanto può costare il fondo (tariffa e/o costo) sui dati 

storici per poter accedere alla contribuzione;

• Se si dimostra che costa il 15% il contributo sarà di 10,5% di cui a carico socio 

il 4,5%;

• Se non si riesce a dimostrare per mancanza di storicità (vedi cimice) la tariffa 

massima agevolata a contributo è il 6,67% con un contributo massimo del 

4,67% rimanendo a carico del socio il 2%;  



STUDIO UNIVERSITA’ DI 
PADOVA

STUDIO TESAF SU FONDO CIMICE SPECIE PERO con valore 
ettaro di 18 mila euro

• Gli unici dati in nostro possesso sono quelli del CSO relativi alla stima
danni sull’anno 2019;

• Sugli anni pregressi non ci sono dati ufficiali (fonte Consorzio
Fitosanitario), quindi non dimostrabili;

• Soglia 20% franchigia 20%: il danno medio si attesta al 37,8% quindi a
carico socio ci sarebbe una quota di partecipazione di 11,4% con un
costo di 2.045 €/Ha (ben più alto della sola polizza sulle avversità
atmosferiche). Massimo risarcimento € 6.800 (NON SOSTENIBILE per
mancanza requisiti pricing);

• Soglia 20% franchigia 30%: il danno medio si attesta al 28,7% quindi a
carico socio ci sarebbe una quota di partecipazione di 8,61% con un
costo di 1.552 €/Ha (ben più alto della sola polizza sulle avversità
atmosferiche). Massimo risarcimento € 5.166 (NON SOSTENIBILE per
mancanza requisiti pricing);
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STUDIO UNIVERSITA’ DI 
PADOVA

STUDIO TESAF SU FONDO CIMICE SPECIE PERO con 

valore ettaro di 18 mila euro

• Introduciamo delle variabili mettendo un limite di indennizzo di 10

punti più alto della franchigia;

• franchigia 20% limite risarcimento 30%: il danno medio si attesta al

9,1% quindi a carico socio ci sarebbe una quota di partecipazione di

2,7% con un costo di 493 €/Ha. Massimo risarcimento € 1.800 (NON

SOSTENIBILE per mancanza requisiti pricing);

• franchigia 30% limite risarcimento 40%: il danno medio si attesta al

8,3% quindi a carico socio ci sarebbe una quota di partecipazione di

2,5% con un costo di 448 €/Ha. Massimo risarcimento € 1.800 (NON

SOSTENIBILE per mancanza requisiti pricing);
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STUDIO UNIVERSITA’ DI PADOVA

STUDIO TESAF SU FONDO CIMICE SPECIE PERO con 

valore ettaro di 18 mila euro
• Per usufruire della massima contribuzione in assenza di dati storici dobbiamo attestarci

al pricing max di 6,67%;

• franchigia 20% risarcimento a capienza: il danno medio si attesta al 6,67% quindi a
carico socio ci sarebbe una quota di partecipazione di 2% con un costo arrotondato di
300 €/Ha. Massimo risarcimento € 1.000 (SOSTENIBILE rimane all’interno dei requisiti
pricing);
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STUDIO UNIVERSITA’ DI PADOVA

STUDIO TESAF - IST BARBABIETOLA DA ZUCCHERO





BIENNIO DI TRANSIZIONE 

2021-2022
 SONO A DISPOSIZIONE PER IL BIENNO 2021-2022 E IL SALDO 2020

CON € 775 MLN DI CUI I PRIMI € 100 MLN SONO GIA’ NELLA CASSE DI

AGEA PER LIQUIDARE I SALDI A FAVORE DELLE AZIENDE HE HANNO

GIA’ PRESO L’ACCONTO DEL 30%/40%. PER LA NOSTRA PROVINCIA

IL 97% DEI CERTIFICATI SONO STATI PAGATI;

 PER IL 2022 POTREMMO AVERE LO STESSO PROBLEMA DEL 2020,

CIOE’ IL PAGAMENTO IN DUE TEMPI DIVERSI;

 AD OGGI TRA SOLDI RIMASTI ED EVENTUALI RECUPERI SU ANNI

VECCHI SI AVRANNO A DISPOSIZIONE SOLO € 258 MLN (208 DI

RESIDUO E 50 STIMATI DI RECUPERO SU ALTRE MISURE);

 QUESTO PROVOCA RITARDI SULL’EROGAZINE E SUI CONTROLLI.



FUTURO PROGRAMMAZIONE 

2023-2027
 NEL 2023 PARTIRA’ LA NUOVA NORMATIVA CON L’AGRICAT

NAZIONALE;

 A DISPOSIZIONE 2,960 MLD DI EURO, RADDOPPIATA RISPETTO ALLA

PRECEDENTE PROGRAMMAZIONE, LA CUI INTESA E’ STATA

RAGGIUNTA IN DATA 23/06/2022;

 SUL PRIMO PILASTRO INVECE IL PRELIEVO SULLA MISURA 17 E’ SALITA

AL 3% GARANTENDO ULTERIORI € 545 MLN CIRCA SE TUTTI

ADERISCONO;

 SUL QUINQUENNIO QUINDI CI SARANNO € 3,505 MLD;

 Il 3% IL SOCIO PUO’ ANCHE DECICERE DI NON ADERIRE MA LO

PERDE IN AUTOMATICO, QUINDI CONVIENE ADERIRE.

 DAL 2023 LE AVVERSITA’ CATASTROFALI VERRANNO GESTITE TRAMITE

UN FONDO PARAMETRICO;
 LA SPERIMENTAZIONE SUL 2022 A LIQUIDAZIONE ZERO SU 19

PROVINCIE E’ PARTITA



GRANDINE

Acqua congelata 

nell’atmosfera che precipita 

al suolo in forma di granelli di 

ghiaccio di dimensioni 

variabili



GELO/BRINA 

GELO: Abbassamento termico 

inferiore a 0°C dovuto a presenza di 

masse d’aria fredda.

BRINA: Congelamento di rugiada o 

sublimazione del vapore acqueo 

sulla superficie delle colture dovuta 

ad irraggiamento notturno. 



Variazione brusca e repentina della 

temperatura che per durata e/o intensità 

arrechi effetti determinanti sulla vitalità delle 

piante con conseguente compromissione 

della produzione. Tale fenomeno 

straordinario deve provocare un 

abbassamento o innalzamento temperature 

di almeno 10°C rispetto all’andamento delle 

media delle temperature massime e minime 

dei tre giorni che precedono l’evento 

denunciato.

SBALZO TERMICO



VENTO FORTE

Fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 

7° grado della scala Beaufort, (velocità pari o 

maggiore a 50Km./h – 14 m/s) limitatamente 

agli effetti meccanici diretti sul prodotto 

assicurato, ancorché causato 

dall’abbattimento dell’impianto arboreo. La 

misurazione della velocità sarà ritenuta valida 

anche se misurata a livello inferiore ai 10 m di 

altezza previsti dalla scala di Beaufort.



Movimento più o meno regolare o violento di 

masse d’aria calda tra sud/est e sud/ovest 

abbinato ad una temperatura di almeno 30°C. 

Nel rischio possono essere considerati anche i 

danni causati da vento composto da masse 

d’aria satura di particelle di acqua marina 

(aereosol atmosferroico).

VENTO CALDO (Scirocco e/o Libeccio)



Precipitazione atmosferica costituita 

da aghi o lamelle di ghiaccio sotto 

forma di fiocchi o granuli, che arrechi 

effetti meccanici determinanti sulla 

pianta e conseguente 

compromissione della produzione. 

ECCESSO DI NEVE



COLPO DI SOLE

Incidenza diretta dei raggi solari 

sotto l’azione di forti calori con  

temperature di almeno 40° centigradi. 



ECCESSO DI PIOGGIA

Eccesso di disponibilità idrica nel terreno causato da 

precipitazioni prolungate, intendendo per tali le 

piogge che eccedono per oltre il 50% le medie del 

periodo di riferimento, e comunque non inferiore ad 

80 mm, calcolate su un arco temporale di dieci giorni, 

o  precipitazioni di particolare intensità, intendendo 

per tali la caduta di acqua pari ad almeno 80 mm di 

pioggia nelle 72 ore. Sarà considerata eccesso di 

pioggia anche la precipitazione di breve durata 

caratterizzabile come “nubifragio” con intensità di 

almeno 40 mm riferite nell’arco delle 3 ore.  



SICCITA’

Straordinaria carenza di precipitazioni, 

pari almeno ad un terzo rispetto alle medie 

del periodo di riferimento, calcolato in un 

arco temporale di trenta giorni, che 

comporti l’abbassamento del contenuto 

idrico del terreno al di sotto del limite 

critico di umidità e/o depauperamento 

delle fonti di approvvigionamento idrico, 

tale da rendere impossibili anche 

l’attuazione di interventi irrigui di 

soccorso.



ALLUVIOALLUVIONE

Calamità naturale che si manifesta sotto 

forma di esondazione, dovuta a eccezionali 

eventi atmosferici, di corsi e specchi 

d’acqua naturali e/o artificiali che invadono 

le zone circostanti e sono accompagnate da 

trasporto e deposito di materiale solido o 

incoerente. 



DOWN BURST
Si tratta del vento poderoso associato alla corrente 

discendente dalla nube del temporale, la quale poi va ad 

espandersi nel terreno a velocità impressionante. Gli effetti 

al suolo possono essere devastanti quanto una tromba 

d'aria, in quanto avviene un vero e proprio "scoppio" con i 

venti a raffica che possono raggiungere elevatissima 

velocità. Gli episodi di downburst sono assai frequenti e 

quasi sempre vengono fatti erroneamente passare per 

trombe d'aria. In realtà i due fenomeni sono ben diversi: nei 

downburst il vento spira da una direzione univoca, mentre 

nelle trombe d'aria e nei tornado le correnti ruotano attorno 

al vortice.





ONDATA DI CALORE

periodo di tempo prolungato durante il quale la 

temperatura è superiore alla massima temperatura critica 

di ciascuna delle fasi vegetative delle diverse specie e tale 

da produrre effetti determinanti sulla fisiologia delle piante 

e/o gravi compromissioni del prodotto 


